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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 30 dicembre 2010 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Sessa Aurunca e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Sessa Aurun-
ca (Caserta) non è riuscito ad adottare i provvedimenti ne-
cessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio per 
l’esercizio fi nanziario del 2010, negligendo così un preci-
so adempimento previsto dalla legge, avente carattere es-
senziale ai fi ni del funzionamento dell’amministrazione; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 193, comma 4, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, che equipara ad ogni effetto la 
mancata adozione dei provvedimenti di riequilibrio ivi 
previsti alla mancata approvazione del bilancio di previ-
sione di cui all’art. 141, comma 1, lettera   c)  , del medesi-
mo decreto legislativo; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Sessa Aurunca (Caserta) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Luigi Palmieri è nominato commissario straor-

dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 30 dicembre 2010 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Sessa Aurunca (Caserta), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 27 e 28 maggio 2007 e composto dal sin-
daco e da venti consiglieri, si è dimostrato incapace di provvedere, nei 
termini prescritti dalle norme vigenti, al fondamentale adempimento 

dell’adozione dei provvedimenti necessari per la salvaguardia degli 
equilibri di bilancio per l’esercizio fi nanziario 2010. 

 Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il pre-
detto documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, ai sensi 
dell’art. 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto 
di Caserta, con provvedimento del 18 ottobre 2010, ha diffi dato il con-
siglio comunale ad approvare i provvedimenti necessari per la salva-
guardia degli equilibri di bilancio entro il termine di venti giorni dalla 
notifi ca della diffi da. 

 Decorso infruttuosamente il termine assegnato, il prefetto di Ca-
serta, con provvedimento del 9 novembre, ha nominato un commissario 
   ad acta    che, in via sostitutiva, ha provveduto agli adempimenti connessi 
alla salvaguardia degli equilibri di bilancio con deliberazione del 30 no-
vembre 2010. 

 Essendosi verifi cata l’ipotesi prevista dall’art. 193, comma 4, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che equipara ad ogni effetto 
la mancata adozione, da parte dell’ente, dei provvedimenti di riequili-
brio ivi previsti, alla mancata approvazione del bilancio di previsione di 
cui all’art. 141, comma 1, lettera   c)  , del sopracitato decreto legislativo, 
il prefetto di Caserta ha proposto lo scioglimento del consiglio comu-
nale di Sessa Aurunca, disponendone, nelle more, con provvedimento 
del 1° dicembre 2010, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non è 
riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento conta-
bile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a prov-
vedervi, tanto da rendere necessario l’intervento sostitutivo da parte del 
prefetto. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Sessa Aurunca (Caserta) ed alla nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune nella persona del dott. Luigi Palmieri. 

 Roma, 17 dicembre 2010 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  11A00463

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 30 dicembre 2010 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Marco Evan-
gelista e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 13 
e 14 aprile 2008 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di San Marco Evangelista (Caserta); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da dieci consiglieri sui sedici as-
segnati al comune, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di San Marco Evangelista (Ca-
serta) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dottoressa Immacolata Fedele è nominata commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del comu-
ne suddetto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 30 dicembre 2010 

 NAPOLITANO 

  MARONI,    Ministro dell’interno   

  

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di San Marco Evangelista (Caserta), rinno-
vato nelle consultazioni elettorali del 13 e 14 aprile 2008 e composto dal 
sindaco e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave si-
tuazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da dieci componenti 
del corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in 
data 18 novembre 2010. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario, all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Caserta ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento del 19 novembre 2010, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di San Marco Evangelista (Caserta) ed alla nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune nella persona della dottoressa Im-
macolata Fedele. 

 Roma, 9 dicembre 2010 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  11A00464

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 30 dicembre 2010 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Jenne e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Jenne (Roma); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
26 ottobre 2010, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Jenne (Roma) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Daniela Caruso è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 30 dicembre 2010 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Jenne (Roma) è stato rinnovato a seguito 
delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con contestuale ele-
zione del sindaco nella persona del sig. Mario Cecconi. 

 Il citato amministratore, in data 26 ottobre 2010, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Roma 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo-
nendone, nel contempo, con provvedimento del 17 novembre 2010, la 
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune. 
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 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Jenne (Roma) ed alla nomina del commissario per la provvisoria gestio-
ne del comune nella persona della dott.ssa Daniela Caruso. 

 Roma, 9 dicembre 2010 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  11A00465

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 30 dicembre 2010 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Desio e nomina del 
commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 28 e 
29 marzo 2010 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Desio (Milano); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da diciassette 
consiglieri, a seguito delle quali non può essere assicurato 
il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Desio (Milano) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Maria Carmela Nuzzi è nominata commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del comu-
ne suddetto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 30 dicembre 2010 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Desio (Milano), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 28 e 29 marzo 2010 e composto dal sindaco e 
da trenta consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da diciassette componenti del 
corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
26 novembre 2010, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Milano ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento del 26 novembre 2010, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Desio (Milano) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Maria Carmela Nuzzi. 

 Roma, 17 dicembre 2010 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  11A00466

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 30 dicembre 2010 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Albizzate.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 28 e 
29 maggio 2006 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Albizzate (Varese); 

 Considerato altresì che, in data 26 novembre 2010, il 
sindaco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 
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  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Albizzate (Varese) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 30 dicembre 2010 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Albizzate (Varese) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 28 e 29 maggio 2006, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Giovanni Pioni. 

 Il citato amministratore, in data 26 novembre 2010, è deceduto. 
 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Albizzate (Varese). 

 Roma, 17 dicembre 2010 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  11A00467

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 30 dicembre 2010 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cattolica e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Cattolica (Rimini); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati contem-
poraneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da dodici 
consiglieri sui venti assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Cattolica (Rimini) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Nazzareno De Franco, è nominato commissa-
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 30 dicembre 2010 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Cattolica (Rimini), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 e composto dal sindaco e 
da venti consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da dodici componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà dei 
consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisti al protocollo 
dell’ente in data 18 novembre 2010, hanno determinato l’ipotesi disso-
lutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Rimini ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento del 19 novembre 2010, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto alla fi rma della S.V. l’unito schema di decreto 
con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Cattolica (Rimini) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Nazzareno De Franco. 

 Roma, 23 dicembre 2010 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  11A00523
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  11 gennaio 2011 .

      Proroga dello stato di emergenza in relazione agli inter-
venti di bonifi ca da realizzare nel sito di interesse nazionale 
comprendente la laguna di Orbetello.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 14 gennaio 2002, con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza in relazione al grave inquinamento 
della laguna di Orbetello; 

 Visto, altresì, il decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri in data 26 giugno 2009, con il quale il predet-
to stato di emergenza è stato prorogato, da ultimo, fi no al 
31 dicembre 2010; 

 Vista la nota del Commissario delegato del 20 dicem-
bre 2010 con la quale quest’ultimo, nel relazionare in 
ordine alle iniziative ancora da ultimare per il defi nitivo 

ritorno alla normalità, ha rappresentato la necessità che 
venga mantenuto il regime straordinario e derogatorio; 

 Vista la nota del Ministro dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare del 6 dicembre 2010; 

 Acquisita l’intesa della regione Toscana con nota 
dell’11 novembre 2010; 

 Ritenuto pertanto, che ricorrono nella fattispecie i 
presupposti previsti dall’art. 5, comma 1, della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 11 gennaio 2011; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, e sulla base delle motivazioni 
di cui in premessa, lo stato di emergenza in relazione agli 
interventi di bonifi ca da realizzare nel sito di interesse na-
zionale comprendente la laguna di Orbetello è prorogato 
fi no al 31 dicembre 2011. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2011 

  Il Presidente:      BERLUSCONI     

  11A00539  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  4 gennaio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Cioaca Doina, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce il principio di riconoscimento 
automatico; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la signora Cioaca Doina nata a Drobeta 
Turnu - Severin il 10 gennaio 1983 chiede il riconosci-

mento del titolo professionale di asistent medical genera-
list, domeniul sanatate si asistenta pedagogica conseguito 
in Romania presso la scuola postliceale sanitaria «Gheor-
ghe Titeica» di Drobeta Turnu Severin nell’anno 2010, al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
infermiere; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
competente rumena in data 11 novembre 2010 e relativa 
traduzione che certifi ca che l’interessata ha portato a ter-
mine una formazione «che compie le condizioni di pre-
parazione menzionate dall’art. 31 della direttiva 2005/36/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, e che il titolo 
di qualifi ca nella professione di infermiere professionale 
generalista menzionato, è quello previsto per la Roma-
nia nell’allegato V punto 5.2.2. dell’atto comunitario 
ricordato.»; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione 
di cui al titolo III, capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «asistent medical generalist, domeniul sa-

natate si asistenta pedagogica» conseguito in Romania 
presso la scuola postliceale sanitaria «Gheorghe Titeica» 
di Drobeta Turnu Severin nell’anno 2010, dalla signora 
Cioaca Doina nata a Drobeta Turnu Severin il 10 gennaio 
1983, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La signora Cioaca Doina è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 gennaio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A00525

    DECRETO  10 gennaio 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Gonzales Esquen Cesar Alfredo, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

 IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

         Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari la cui disciplina è 
confl uita nel decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Gonzales Esquen 
Cesar Alfredo, ha chiesto il riconoscimento del titolo di 

«Licenciado en Enfermeria» conseguito in Perù, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

 Visto il parere espresso dalla Conferenza dei Servizi 
in data 24 febbraio 2009, valutata l’istanza e la relativa 
documentazione, sentito il parere del rappresentante del 
Collegio professionale, il riconoscimento del titolo è stato 
subordinato al superamento di una misura compensativa, 
come previsto dall’art. 6 del decreto legislativo n. 319 del 
2 maggio 1994, consistente in un tirocinio di adattamento 
della durata di 900 ore; 

 Vista la relazione in data 18 ottobre 2010 del presi-
dente del corso di laurea in infermieristica del polo for-
mativo dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Careggi 
di Firenze, il quale attesta che il sig. Gonzales Esquen 
Cesar Alfredo ha superato con esito positivo il tirocinio 
di adattamento; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso il richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il titolo di «Licenciado en Enfermeria» conseguito 
nell’anno 2006 presso la Universidad Nacional Federico 
Villarreal di Lima (Perù) dal sig. Gonzales Esquen Cesar 
Alfredo, nato a Lima (Perù) il giorno 15 marzo 1960, è ri-
conosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.   

  Art. 2.

     1. Il sig. Gonzales Esquen Cesar Alfredo è autorizzato 
ad esercitare in Italia la professione di infermiere, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessato, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno . 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n.206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 gennaio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A00524
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  24 dicembre 2010 .

      Concessione del trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale per la società B2B Integrated Services S.r.l.     (De-
creto n. 56195).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191; 

 Visto l’accordo sottoscritto tra il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali e la Regione Sicilia 
(22 aprile 2009) che stabilisce che il trattamento di soste-
gno al reddito spettante a ciascun lavoratore è integrato 
da un contributo connesso alla partecipazione a percorsi 
di politica attiva del lavoro in misura pari al 30% del so-
stegno al reddito e posto a carico del FSE-POR; 

 Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data 
11 giugno 2010, relativo alla società B2B Integrated Ser-
vices Srl, per la quale sussistono le condizioni previste 
dalla normativa sopra citata, ai fi ni della concessione del 
trattamento straordinario di integrazione salariale, in de-
roga alla vigente normativa; 

 Visto l’assenso della Regione Sicilia, presente all’ac-
cordo dell’11 giugno 2010, che si è assunta l’impegno 
all’erogazione della propria quota parte del sostegno al 
reddito (30%) che sarà concesso in favore dei lavoratori 
dipendenti dalla società B2B Integrated Services Srl, in 
conformità agli accordi siglati presso il Ministero del la-
voro, della salute e delle politiche sociali; 

 Vista l’istanza di concessione del trattamento straordi-
nario di integrazione salariale, in deroga alla vigente nor-
mativa, presentata dall’azienda B2B Integrated Services 
Srl, per il periodo dal 24 maggio 2010 al 23 maggio 2011, 
in favore di un numero massimo di 290 lavoratori in forza 
presso lo stabilimento di Trapani; 

 Visto lo stanziamento di 600 milioni di euro - a cari-
co del fondo per l’occupazione di cui all’art. 1, comma 7 
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236 e succes-
sive modifi cazioni - previsto dall’art. 2, comma 36, della 
legge 22 dicembre 2008, n. 203; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale in favore dei lavoratori interessati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 2, commi 138 - 140, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, è autorizzata la concessione del trat-
tamento straordinario di integrazione salariale, defi nito 
nell’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali in data 11 giugno 2010, per il pe-
riodo dal 24 maggio 2010 al 23 maggio 2011, in favore 
di un numero massimo di 290 lavoratori, dipendenti dal-
la società B2B Integrated Services Srl, in forza presso lo 
stabilimento di Trapani. 

  Sul Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione 
viene imputata:  

 per il periodo dal 24 maggio 2010 al 31 dicembre 
2010, l’intera contribuzione fi gurativa e il 70% del soste-
gno al reddito spettante al lavoratore calcolato secondo la 
vigente normativa; 

 per il periodo dal 1° gennaio 2011 al 23 maggio 
2011, l’intera contribuzione fi gurativa e il 100% del so-
stegno al reddito spettante al lavoratore calcolato secondo 
la vigente normativa. 

 Il predetto trattamento è integrato, per il periodo dal 
24 maggio 2010 al 31 dicembre 2010, da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro di misura pari al 30% del sostegno al reddito, a 
carico del FSE - POR regionale; 

 Fermo restando l’ammontare complessivo dell’inter-
vento FSE calcolato secondo la predetta percentuale, la 
percentuale medesima può essere calcolata mensilmen-
te oppure sull’ammontare complessivo del sostegno al 
reddito, con conseguente integrazione verticale dei fondi 
nazionali. 

 In applicazione di quanto sopra, gli interventi a ca-
rico del Fondo Sociale per l’Occupazione e Forma-
zione sono disposti nel limite massimo complessivo di 
€ 5.479.268,70. 

 Matricola: 8207046144. 
 Pagamento diretto: SI.   

  Art. 2.

     L’onere complessivo, pari ad € 5.479.268,70, graverà 
sul Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione ed in 
particolare sulle risorse di cui all’art. 2, comma 36, della 
legge 22 dicembre 2008, n. 203 impegnate per gli am-
mortizzatori in deroga e non completamente utilizzate.   

  Art. 3.

     Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi nan-
ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto Nazio-
nale della Previdenza Sociale è tenuto a controllare i fl ussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio-
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e al Ministro 
dell’Economia e delle Finanze. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 dicembre 2010 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   TREMONTI    

  11A00333

    DECRETO  30 dicembre 2010 .

      Sostituzione di un componente del Comitato provinciale 
Inps di Verona.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI VERONA 

 Richiamato il proprio decreto n. 18 del 29 luglio 2010 
di ricostituzione del Comitato provinciale Inps di Verona; 

 Letta la nota del 26 novembre 2010 a mezzo della 
quale la Confartigianato di Verona ha designato il dott. 
Michele Adami, quale componente del Comitato Inps, in 
sostituzione della sig.ra Maria Lincetti, dimissionaria; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il dott. Michele Adami viene nominato componente 
del Comitato Inps di Verona, quale rappresentante Con-
fartigianato, in sostituzione della sig.ra Maria Lincetti, 
dimissionaria.

     Art. 2.

     Il dirigente della sede provinciale dell’Inps di Verona è 
incaricato di dare esecuzione al presente provvedimento.

     Art. 3.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e nel Bollettino Uffi ciale 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 Verona, 30 dicembre 2010 

 Il direttore provinciale: STACCIOLI   

  11A00339

    DECRETO  30 dicembre 2010 .

      Ricostituzione della Commissione provinciale C.I.S.O.A., 
presso l’Inps di Verona.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI VERONA 

 Visto l’art. 14 della legge n. 457 dell’8 agosto 1972; 
 Vista la circolare del Ministero del lavoro e della 

previdenza sociale - Direzione generale della previden-
za e assistenza sociale - Divisione III, n. 39/92, prot. 
n. 4/3PS/15590 del 19 marzo 1992, che ritiene possa es-
sere applicato l’art. 1, secondo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 639/1970, anche alla com-
missione CISOA, per ciò che concerne la durata in carica 
di quattro anni dei componenti; 

 Dato atto, pertanto, dell’intervenuta scadenza dei ter-
mini di durata in carica della commissione provinciale 
CISOA di Verona, costituita con decreto n. 17 del 12 ot-
tobre 2006 dal direttore    pro-tempore    della Direzione pro-
vinciale del lavoro di Verona, insediatasi in data 27 no-
vembre 2006, e della conseguente necessità di procedere 
alla sua ricostituzione; 

 Considerato che, ai sensi del richiamato art. 14, la com-
missione deve essere composta dal direttore dell’Uffi cio 
provinciale del lavoro e della massima occupazione, da 
un funzionario del Ministero dell’agricoltura e delle fo-
reste, dal direttore della sede dell’Istituto nazionale della 
previdenza sociale, da tre rappresentanti dei lavoratori e 
da tre rappresentanti dei datori di lavoro designati dalle 
rispettive organizzazioni sindacali di categoria più rap-
presentative operanti nella Provincia, e che per ciascuno 
dei membri, può essere nominato un supplente; 

 Rilevato che, il Ministero del lavoro della salute e delle 
politiche sociali - Uffi cio legislativo - con nota del 21 ot-
tobre 2009 prot. 26836, rilasciava parere in merito alla 
possibilità che il «funzionario del Ministero dell’agri-
coltura e delle foreste» fosse sostituito da un funzionario 
della Regione interessata, stante il mutato assetto delle 
competenze istituzionali introdotto dalla legge n. 3/2001; 

 Richiamati, ad ogni buon fi ne, anche motivazionale, 
i criteri di valutazione per la corretta formulazione del 
giudizio sul grado di rappresentatività delle associazioni 
sindacali adottati con proprio decreto n. 19 del 29 luglio 
2010 di ricostituzione del Comitato provinciale Inps di 
Verona; 

  Riscontrato che, sulla base dei dati fomiti dalla Camera 
di commercio, industria e artigianato di Verona, delle ri-
sultanze istruttorie interne, delle conseguenti valutazioni 
comparative compiute secondo i criteri enunciati, del ne-
cessario contemperamento del pluralismo partecipativo 
con la consistenza della rappresentatività, nella catego-
ria, desunta dai dati forniti dalle organizzazioni sindacali 
sono risultate, quali maggiormente rappresentative nella 
provincia di Verona:  

 per i lavoratori dipendenti: le OO.SS. CISL, CGIL, 
UIL; 

 per i datori di lavoro: Federazione provinciale col-
tivatori diretti (Coldiretti), Confederazione Italiana Agri-
coltori (C.I.A.), Confagricoltura; 
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 Preso atto delle designazioni effettuate dalle organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro, 
nonché delle designazioni effettuate dall’Inps di Verona 
e dalla regione Veneto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      È ricostituita la Commissione provinciale C.I.S.O.A. 

operante presso la sede provinciale dell’Inps di Verona, 
che ai sensi dell’art. 14 della legge n. 457 dell’8 agosto 
1972, è composta come segue:  

 Presidente: direttore    pro-tempore    della Direzione 
provinciale del lavoro di Verona; 

 (supplente): Corrado Giungato; 
   a)    membri di diritto:  

  in rappresentanza della regione Veneto:  
 (effettivo): dott.ssa Francesca Musola; 
 (supplente): dott.ssa Elena Piazzi; 
  in rappresentanza della sede provinciale INPS:  
 (effettivo): direttore    pro-tempore   ; 
 (supplente): Gabriella Righetti; 

   b)    in rappresentanza dei lavoratori:  
 (effettivo): Andrea Antonelli rappresentante O.S. 

CGIL; 
 (supplente): Fausto Amedeo Zaupa rappresentante 

O.S. CGIL; 
 (effettivo): Alessandro Anselmi rappresentante O.S. 

CISL; 
 (supplente): Paolo Veghini rappresentante O.S. 

CISL; 
 (effettivo): Giuseppe Bozzini rappresentante O.S. 

U.I.L.; 
 (supplente): Andrea Meneghelli rappresentante O.S. 

U.I.L.; 
   c)    in rappresentanza dei datori di lavoro:  

 (effettivo): Maria Assunta Casato in rappresentanza 
della Federazione provinciale coltivatori diretti; 

 (supplente): Roberto Tomelleri in rappresentanza 
della Federazione provinciale coltivatori diretti; 

 (effettivo): Laura Ferrin in rappresentanza della 
Confederazione italiana agricoltori; 

 (supplente): Marta Turolla in rappresentanza della 
Confederazione italiana agricoltori; 

 (effettivo): Laura Galvani in rappresentanza della 
Confagricoltura; 

 (supplente): Luisella Bertoldi in rappresentanza del-
la Confagricoltura.   

  Art. 2.
     L’organo collegiale, composto come sopra, avrà durata 

di anni quattro, a decorrere dalla data di effettivo insedia-
mento dell’organo medesimo.   

  Art. 3.
     Il dirigente della sede provinciale dell’Inps di Verona è 

incaricato di dare esecuzione al presente provvedimento.   

  Art. 4.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana e nel Bollettino Uffi ciale 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 Verona, 30 dicembre 2010 

 Il direttore provinciale: STACCIOLI   

  11A00340

    DECRETO  5 gennaio 2011 .

      Ricostituzione della commissione provinciale di concilia-
zione, presso la direzione provinciale del lavoro di Biella.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI BIELLA  

 Visto l’art. 410 c.p.c. come modifi cato dall’art. 31 della 
legge 4 novembre 2010, n. 183; 

 Vista la nota ministeriale prot. n. 11/I/0003428/MA002.
A00l del 25 novembre 2010; 

  Valutato il grado di rappresentatività delle Associazio-
ni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori operanti 
limitatamente all’ambito territoriale, attraverso la valuta-
zione globale dei seguenti criteri:  

 1. numero iscritti e, per le organizzazioni datoriali, 
numero dei dipendenti delle aziende associate; 

 2. ampiezza e diffusione delle strutture organizzati-
ve presenti sul territorio della provincia; 

 3. partecipazione alla formazione e stipulazione dei 
contratti collettivi di lavoro; 

 4. partecipazione alla trattazione delle controversie 
individuali e plurime di lavoro; 

 Esaminati gli atti istruttori, i dati e gli elementi forni-
ti dalle Associazioni sindacali e datoriali operanti nella 
provincia; 

 Viste le designazioni delle Associazioni sindacali e da-
toriali ritenute più rappresentative; 

  Decreta:  

  È ricostituita, presso la Direzione Provinciale del La-
voro di Biella, la Commissione Provinciale di Concilia-
zione così composta:  

 direttore della Direzione Provinciale del Lavoro o un 
suo delegato - presidente .

  Componenti effettivi in rappresentanza dei datori di 
lavoro:  

 1. sig.ra Paola Chimenti (Ascom - Confcommercio); 
 2. rag. Adriano Cassè (Confartigianato); 
 3. dr Riccardo Di Pane (Unione Industriale Biellese); 
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 4. sig.ra Cristina Liprandi (Associazione Contadini 
Biellesi). 

  Componenti effettivi in rappresentanza dei lavoratori:  
 1. sig. Giuseppe Carluccio (Associazione Sindacale 

C.G.I.L.); 
 2. sig. Sergio Segala (Associazione Sindacale 

C.I.S.L.); 
 3. sig.ra Maria Cristina Mosca (Associazione Sinda-

cale U.I.L.); 
 4. sig. Renzo Penna (Associazione Biellese Dirigen-

ti Aziende Industriali - A.B.D.A.I.). 
  Componenti supplenti in rappresentanza dei datori di 

lavoro:  
 1. dr Valeria Dioniso (Ascom Confcommercio); 
 2. dr Gabriele Pagani (Confartigianato); 
 3. rag Roberto Ruffato (Unione Industriale Biellese); 
 4. sig.ra Cristina Pizzo (Associazione Contadini 

Biellesi). 
  Componenti supplenti in rappresentanza dei lavoratori:  

 1. sig. Michele Racanelli (Associazione Sindacale 
C.G.I.L.); 

 2. sig. Adriano Giva (Associazione Sindacale 
C.I.S.L.); 

 3. sig. Giorgio Carrer (Associazione Sindacale 
U.I.L.); 

 4. sig. Giorgio Righini (Associazione Biellese Diri-
genti Aziende Industriali - A.B.D.A.I.). 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 31, com-
ma 3, della legge n. 340/2000. 

 Biella, 5 gennaio 2011 

 Il direttore provinciale: MORRA   

  11A00521

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  27 dicembre 2010 .

      Riduzione dell’acidità totale minima dei vini a denomi-
nazione di origine controllata «Lambrusco Grasparossa di 
Castelvetro» per la campagna vitivinicola 2010/2011.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE COMPETITIVE DEL MONDO RURALE

E DELLA QUALITÀ 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modifi cato con il regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comu-
ne dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il regola-
mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino), 
che contempla, a decorrere dal 1° agosto 2009, il nuovo 

sistema comunitario per la protezione delle denominazio-
ni di origine, delle indicazioni geografi che e delle men-
zioni tradizionali di taluni prodotti vitivinicoli, in parti-
colare gli articoli 38 e 49 relativi alla nuova procedura 
per il conferimento della protezione comunitaria e per la 
modifi ca dei disciplinari delle denominazioni di origine 
e delle indicazioni geografi che dei prodotti in questione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/09 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
fi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e 
la presentazione di determinati prodotti vitivinicoli, ed in 
particolare l’art. 73, ai sensi del quale, in via transitoria 
e con scadenza al 31 dicembre 2011, per l’esame delle 
domande, relative al conferimento della protezione ed 
alla modifi ca dei disciplinari dei vini a denominazione di 
origine e ad indicazione geografi ca, presentate allo Stato 
membro entro il 1° agosto 2009, si applica la procedura 
prevista dalla preesistente normativa nazionale e comuni-
taria in materia; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994, n. 348, con il quale è stato emanato il 
regolamento recante la disciplina del procedimento di ri-
conoscimento di denominazione di origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recan-
te disposizioni sulla tutela delle denominazioni di origi-
ne e delle indicazioni geografi che dei vini, in attuazione 
dell’art. 15 legge 7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
1° maggio 1970 con il quale è stata riconosciuta la de-
nominazione di origine controllata del vino «Lambrusco 
Grasparossa di Castelvetro» ed è stato approvato il relati-
vo disciplinare di produzione e successive modifi che; 

 Vista la domanda presentata dal Consorzio Tutela del 
Lambrusco di Modena, intesa ad ottenere la riduzione del 
valore minimo dell’acidità totale dei vini a denominazio-
ne di origine controllata «Lambrusco Grasparossa di Ca-
stelvetro», previsto all’art. 6 del relativo disciplinare di 
produzione limitatamente ai vini ottenuti nella campagna 
vendemmiale 2010/2011; 

 Visto il parere favorevole della regione Emilia-Roma-
gna sulla sopra citata domanda; 

 Vista la nota del Consorzio di Tutela del Lambrusco di 
Modena del 7 dicembre 2010; 

 Ritenuto pertanto necessario doversi procedere alla ri-
duzione dell’acidità totale minima dei vini a denomina-
zione di origine controllata «Lambrusco Grasparossa di 
Castelvetro» limitatamente alle tipologie frizzante rosso 
e rosato, per la campagna vitivinicola 2010/2011; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Il limite minimo dell’acidità totale del vino a denomi-
nazione di origine controllata «Lambrusco Grasparossa 
di Castelvetro», prodotto nella tipologia frizzante rosso e 
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rosato, come previsto all’art. 6 del disciplinare di produ-
zione, per la campagna vitivinicola 2010/2011 è ridotto 
da 5,5 g/l a 5,0 g/l. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella    Gazzetta Uffi -
ciale    della Repubblica italiana e le relative disposizioni 
entrano in vigore il giorno della sua pubblicazione.  

 Roma, 27 dicembre 2010 

 Il capo dipartimento: RASI CALDOGNO   

  11A00335

    DECRETO  30 dicembre 2010 .

      Riduzione dell’acidità totale minima della denominazione 
di origine controllata «Bianco di Pitigliano».    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE COMPETITIVE DEL MONDO RURALE

E DELLA QUALITÀ 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modifi cato con il regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comu-
ne dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il regola-
mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino), 
che contempla, a decorrere dal 1° agosto 2009, il nuovo 
sistema comunitario per la protezione delle denominazio-
ni di origine, delle indicazioni geografi che e delle men-
zioni tradizionali di taluni prodotti vitivinicoli, in parti-
colare gli articoli 38 e 49 relativi alla nuova procedura 
per il conferimento della protezione comunitaria e per la 
modifi ca dei disciplinari delle denominazioni di origine 
e delle indicazioni geografi che dei prodotti in questione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/09 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
fi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e 
la presentazione di determinati prodotti vitivinicoli, ed in 
particolare l’art. 73, ai sensi del quale, in via transitoria 
e con scadenza al 31 dicembre 2011, per l’esame delle 
domande, relative al conferimento della protezione ed 
alla modifi ca dei disciplinari dei vini a denominazione di 
origine e ad indicazione geografi ca, presentate allo Stato 
membro entro il 1° agosto 2009, si applica la procedura 
prevista dalla preesistente normativa nazionale e comuni-
taria in materia; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994, n. 348, con il quale è stato emanato il 
regolamento recante la disciplina del procedimento di ri-
conoscimento di denominazione di origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recan-
te disposizioni sulla tutela delle denominazioni di origi-

ne e delle indicazioni geografi che dei vini, in attuazione 
dell’art. 15 legge 7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 1966 con il quale è stata riconosciuta la denominazio-
ne di origine controllata del vino «Bianco di Pitigliano» 
ed è stato approvato il relativo disciplinare di produzione 
e successive modifi che; 

 Vista la domanda presentata dal Consorzio Vini D.O.C. 
Ansonica Costa dell’Argentario, Bianco di Pitigliano, 
Capalbio, Parrina, Sovana, intesa ad ottenere la riduzio-
ne dell’acidità totale minima dei vini a denominazione 
di origine controllata «Bianco di Pitigliano», prevista 
all’art. 6 del relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il parere favorevole della regione Toscana sulla 
sopra citata domanda; 

 Ritenuto pertanto doversi procedere alla riduzione 
dell’acidità totale minima dei vini a denominazione di 
origine controllata «Bianco di Pitigliano»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Il limite minimo dell’acidità totale dei vini a denomi-
nazione di origine controllata «Bianco di Pitigliano», per 
la tipologia bianco, previsto all’art. 6 del relativo discipli-
nare di produzione, è ridotto da 5,50 g/l a 4,50 g/l. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e le relative disposizioni 
entrano in vigore il giorno della sua pubblicazione. 

 Roma, 30 dicembre 2010 

 Il capo dipartimento: RASI CALDOGNO   

  11A00338

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  23 novembre 2010 .

      Assoggettamento alla liquidazione coatta amministrativa 
della società «Siber Tecnology S.r.l.», in Milano e nomina 
degli organi della procedura.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 23 novembre 1939, n. 1966, che discipli-
na l’attività delle società fi duciarie e di revisione; 

 Visto il decreto-legge 5 giugno 1986, n. 233, convertito 
con la legge 1° agosto 1986, n. 430, concernente «Nor-
me urgenti sulla liquidazione coatta amministrativa delle 
società fi duciarie e di revisione e disposizioni transitorie 
sugli enti di gestione fi duciaria»; 

 Visto il decreto ministeriale 29 marzo 2010, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 95 del 24 aprile 2010, con il 
quale la società «BKN Fiduciaria S.p.A.», codice fi scale 
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ed iscrizione nel registro delle imprese n. 04102160969, 
con sede in Milano, è stata assoggettata alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa e con il quale è stato 
nominato commissario liquidatore, il dott. prof. Bernardo 
Draghetti, nato a Firenze il 16 dicembre 1964, con studio 
in Milano, corso Venezia n. 3; 

 Visto il decreto ministeriale 24 maggio 2010, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 133 del 10 giugno 2010, con 
il quale è stato nominato il comitato di sorveglianza della 
procedura di liquidazione coatta amministrativa della so-
cietà fi duciaria predetta composto dai signori:  

  dott. Pietro De Luca, nato a Roma il 18 luglio 1946, 
con studio in Cantù (Como), via G. da Cermenate n. 22/B, 
tel. 031.720787, presidente;  

  dott.ssa Donatella Bonfatti, nata a Segrate (Milano) 
il 4 aprile 1962, con studio in Milano, piazzetta Guastalla 
n. 15, tel. 02.541711, componente;  

  avv. Giovanni Luigi Coccini, nato a Milano il 
14 aprile 1967, con studio in Milano, via F.lli Gabba n. 7, 
tel. 02.72004059, componente;  

  Vista la nota prot. n. 101105 del 2 agosto 2010, con la 
quale, ai sensi dell’art. 195 del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, è stato espresso il nulla osta alla dichia-
razione di assoggettabilità alla liquidazione coatta am-
ministrativa con esclusione del fallimento, in caso di ac-
certamento dello stato di insolvenza, della società «Siber 
Tecnology S.r.l., con socio unico, in liq.», con sede lega-
le in Milano, codice fi scale e iscrizione registro imprese 
02461780989, dal momento sono stati accertati:  

  l’unicità di direzione tra la società Siber Tecnology 
S.r.l., con socio unico, in liq., e BKN Fiduciaria S.p.A. in 
l.c.a., attraverso l’amministratore delegato della società 
BKN Fiduciaria Spa in l.c.a., sig. Guido Salvini, il quale 
risultava possedere (od avere posseduto) le quote della 
società Innotech Srl, anche per il tramite della Fiduciaria 
Banknord Spa, o di altri soggetti direttamente o indiret-
tamente riconducibili allo stesso Salvini, mentre la Inno-
tech Srl è socio unico di Siber Tecnology S.r.l.;  

  il fi nanziamento in via continuativa e prevalente di 
Siber Tecnology S.r.l. da parte di BKN Fiduciaria Spa, 
che risulta avere prestato garanzie a favore della predet-
ta Siber Tecnology S.r.l., vincolando a tal fi ne n. 52.000 
azioni Generali spa;  

 Vista la sentenza n. 244/2010, emessa il 20 ottobre 
2010 e depositata il 26 ottobre 2010, con la quale il tribu-
nale di Brescia ha dichiarato lo stato di insolvenza della 
società «Siber Tecnology S.r.l., con socio unico, in liq.», 
con sede legale in Milano, codice fi scale e iscrizione re-
gistro imprese 02461780989 e le ha riconosciuto appli-
cabile l’art. 2, primo comma, lettere   c)   e   d)   del decre-
to-legge n. 233/1986, convertito con legge n. 430/1986, 
con conseguente assoggettabilità alla liquidazione coatta 
amministrativa con esclusione del fallimento in ragione 
dell’infl uenza dominante esercitata negli anni sulla socie-
tà, sia direttamente che indirettamente, da Guido Salvini, 
sia in ragione dei cospicui fi nanziamenti di cui si è detto; 

 Visto il decreto ministeriale in pari data, con il quale 
sono state accolte, con effetto immediato, le dimissioni 
del dott. prof. Bernardo Draghetti dalla carica di commis-
sario liquidatore della società «BKN Fiduciaria S.p.A., 

in l.c.a.» e con il quale si è provveduto alla relativa 
sostituzione; 

 Ritenuto, infi ne, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettere   c)   
e   d)   del citato decreto-legge n. 233/1986, di dover assog-
gettare la società «Siber Tecnology S.r.l., con socio unico, 
in liq.», alla liquidazione coatta amministrativa con esclu-
sione del fallimento, ai sensi degli articoli 197 e seguenti 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, preponendo alla 
relativa procedura il medesimo commissario liquidatore 
e lo stesso comitato di sorveglianza già nominati per la 
società «BKN Fiduciaria S.p.A., in l.c.a.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Assoggettamento

alla liquidazione coatta amministrativa    

     La società «Siber Tecnology S.r.l., con socio unico, in 
liq.», con sede legale in Milano, codice fi scale e iscrizio-
ne registro imprese 02461780989, è assoggettata alla li-
quidazione coatta amministrativa.   

  Art. 2.
      Nomina del commissario liquidatore    

     Alla procedura di liquidazione coatta amministrativa di 
«Siber Tecnology S.r.l., con socio unico, in liq.», è prepo-
sto in qualità di commissario liquidatore la prof.ssa Maria 
Martellini, nata a Roma l’8 luglio 1940, codice fi scale n. 
MRTMRA40L48H501V, con studio in Milano, via Fate-
benefratelli n. 15.   

  Art. 3.
      Nomina del comitato di sorveglianza    

      Alla procedura di liquidazione coatta amministrativa di 
«Siber Tecnology S.r.l., con socio unico, in liq.», è prepo-
sto il comitato di sorveglianza composto dai signori:  

  dott. Pietro De Luca, nato a Roma il 18 luglio 1946, 
con studio in Cantù (Como), via G. da Cermenate n. 22/B, 
tel. 031.720787, presidente;  

  dott.ssa Donatella Bonfatti, nata a Segrate (Milano) 
il 4 aprile 1962, con studio in Milano, piazzetta Guastalla 
n. 15, tel. 02.541711, componente;  

  avv. Giovanni Luigi Coccini, nato a Milano il 
14 aprile 1967, con studio in Milano, via F.lli Gabba n. 7, 
tel. 02.72004059, componente.    

  Art. 4.
      Disposizioni esecutive    

     1. Il presente decreto sarà inviato per l’iscrizione nel 
registro delle imprese di Milano, nonché alla cancelleria 
del tribunale di Milano - sezione fallimentare. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato, ai sensi 
dell’art. 197 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
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 3. Avverso il presente provvedimento potrà essere pre-
sentato ricorso al tribunale amministrativo del Lazio en-
tro sessanta giorni ovvero al Presidente della Repubblica 
entro centoventi giorni, decorrenti dalla data di ricezione 
del provvedimento stesso. 

 Roma, 23 novembre 2010 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A00457

    DECRETO  18 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Rodica Craciun, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di agente di affari in mediazione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda con la quale la signora Rodica Cra-
ciun, cittadina rumena, ha chiesto il riconoscimento del 
Diplomâ de Bacalaureat industria alimentare, conseguito 
presso il Gruppo Scolastico Industria Alimentare di Co-
stanta (Romania), della durata di 5 anni, per l’esercizio in 
Italia della professione di Agente di affari in mediazione, 
ai sensi della legge 3 febbraio 1989, n. 39 concernente 
la disciplina della professione di mediatore e del decre-
to legislativo 26 marzo 2010, n. 59, recante «Attuazione 
della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi del mercato 
interno»; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del giorno 9 novembre 2010, che ha ritenu-
to il titolo dell’interessata idoneo ed attinente all’eserci-
zio dell’attività di Agente di affari in mediazione, ai sensi 
della legge n. 39/1989 e del decreto legislativo n. 59/2010, 
per il suo contenuto formativo, senza necessità di applica-
re alcuna misura compensativa, in virtù della completez-
za della formazione professionale documentata; 

 Acquisito il parere conforme del rappresentante 
dell’Associazione di categoria Confesercenti-FIEPET; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Alla signora Rodica Craciun, cittadina rumena, nata a 

Harsova - Constanta (Romania) in data 28 maggio 1972, 
è riconosciuto il titolo di studio di cui in premessa, quale 
titolo valido per l’iscrizione al ruolo degli agenti di affari 
in mediazione, ai sensi della legge n. 39/1989 e del decre-
to legislativo n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna 

misura compensativa in virtù della specifi cità e comple-
tezza della formazione professionale documentata, previo 
superamento dell’esame previsto dalla legge 3 febbraio 
1989, n. 39. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
ai sensi dell’art. 16, comma 6 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206. 

 Roma, 18 dicembre 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A00332

    DECRETO  18 dicembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Stefania Pigozzo, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di agente di affari in mediazione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Stefania Pi-
gozzo, cittadina italiana, ha chiesto il riconoscimento del 
diploma di maturità denominato «Abschußluzeugnis der 
Zweijährigen Höheren Handelsschule für Fremdspra-
chenkorrespondenten» (Scuola superiore di commercio), 
conseguito presso la Scuola secondaria di secondo grado 
pubblica «Berufsbildende Schule 4 der Stadt Köln» (Ger-
mania), della durata di 12 anni di scolarità, per l’esercizio 
in Italia della professione di agente di affari in mediazio-
ne, ai sensi della legge 3 febbraio 1989, n. 39 concernente 
la disciplina della professione di mediatore e del decreto 
legislativo 26 marzo 2010, n. 59, recante «Attuazione del-
la direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi del mercato 
interno»; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, nel-
la riunione del giorno 9 novembre 2010, che ha ritenuto 
il titolo dell’interessata idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di agente di affari in mediazione, ai sensi del-
la legge n. 39/1989 e del decreto legislativo n. 59/2010, 
per il suo contenuto formativo, senza necessità di applica-
re alcuna misura compensativa, in virtù della completez-
za della formazione professionale documentata; 

 Acquisito il parere conforme del rappresentante 
dell’Associazione di categoria Confesercenti-FIEPET; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Alla sig.ra Stefania Pigozzo, cittadina italiana, nata a 

Colonia (Germania) in data 23 maggio 1966, è ricono-
sciuto il titolo di studio di cui in premessa, quale titolo 
valido per l’iscrizione al ruolo degli agenti di affari in 
mediazione, ai sensi della legge n. 39/1989 e del decreto 
legislativo n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna mi-
sura compensativa in virtù della specifi cità e completezza 
della formazione professionale documentata, avendo la 
richiedente già superato il corso e l’esame previsti dalla 
legge 3 febbraio 1989, n. 39, presso la CCIAA di Roma. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
ai sensi dell’art. 16, comma 6 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206. 

 Roma, 18 dicembre 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A00336  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  11 gennaio 2011 .

      Eliminazione dall’elenco dei medicinali la cui autorizza-
zione all’immissione in commercio risulta decaduta, ai sensi 
dell’articolo 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
e successive modifi cazioni ed integrazioni, del medicinale 
«Efdege AIC n. 036751».      (Determinazione n. 2).     

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO VALUTAZIONE E AUTORIZZAZIONE  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269 convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze 20 settembre 2004, n. 245 recante norme sull’or-
ganizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana - serie generale - n. 254 del 
31 ottobre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifi che e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Vista la determinazione n. 15 del 1° marzo 2010, con 
cui il direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco 
ha conferito alla dott.ssa Anna Rosa Marra l’incarico di 
coordinatore dell’area registrazione e l’incarico di diri-
gente dell’uffi cio valutazione e autorizzazione; 

 Visto l’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2009, 
n. 219 e successive modifi che e integrazioni, recante «At-
tuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diretti-
ve di modifi ca) relativa ad un codice comunitario concer-

nente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE», e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il comma 5 dell’art. 38 succitato, il quale prevede 
che i dati relativi alle autorizzazioni alla immissione in 
commercio (AIC) decadute sono pubblicati nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana a cura dell’Agenzia 
italiana del farmaco (AIFA); 

 Viste le Linee guida «Sunset Clause» pubblicate nel 
portale internet dell’AIFA sezione Front.end/Sunset 
Clause in data 2 aprile 2009; 

 Visto il «Comunicato AIFA» pubblicato nel portale in-
ternet dell’AIFA sezione Front.end/Sunset Clause in data 
2 luglio 2009; 

 Vista la determinazione del 18 novembre 2009, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 285 del 7 dicembre 2009 
supplemento ordinario n. 228, riguardante l’elenco dei 
medicinali la cui autorizzazione all’immissione in com-
mercio è decaduta ai sensi dell’art. 38 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che e 
integrazioni; 

 Vista la determinazione del 18 dicembre 2009, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 298 del 23 dicembre 2009, 
di rettifi ca della determinazione del 18 novembre 2009 
succitata; 

 Vista la determinazione n. 493 del 23 febbraio 2010, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 61 del 15 marzo 
2010 supplemento ordinario n. 50, ad integrazione delle 
due determinazioni del 18 novembre 2009 e del 18 di-
cembre 2009 succitate; 

 Vista la determinazione n. 1268 dell’11 giugno 2010, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 142 del 21 giugno 
2010, supplemento ordinario n. 133; 

 Considerato che il medicinale Efdege - A.I.C. n. 036751 
è stato effettivamente posto in commercio sin dalla data 
di entrata in vigore del provvedimento autorizzativo, 
17 dicembre 2005, come dimostrato dalla documentazio-
ne pervenuta agli atti dell’uffi cio valutazione e autorizza-
zione in data 3 gennaio 2011 prot. UVA/AIC n. 1; 

 Considerato che la commercializzazione del medicina-
le Efdege - A.I.C. n. 036751 non è stata mai interrotta per 
un periodo superiore a tre anni; 

 Ritenuto, pertanto, non applicabile al medicinale Efde-
ge - A.I.C. n. 036751, l’art. 38, commi 5 e 7 del decreto le-
gislativo n. 219/06 e successive modifi che e integrazioni; 
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 Ritenuto necessario, quindi, ai sensi e per gli effetti 
di cui all’art. 21  -nonies   legge n. 241/1990 e successive 
modifi cazioni, eliminare il medicinale Efdege - A.I.C. 
n. 036751 dall’elenco dei decaduti per mancata commer-
cializzazione (allegato    A    alle determinazioni surriferite); 

  Determina:    

  Art. 1.
     1. Sono parzialmente annullate, ad ogni effetto di 

legge, le seguenti determinazioni: determinazione del 
18 novembre 2009, pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 285 del 7 dicembre 2009 supplemento ordinario 
n. 228, riguardante l’elenco dei medicinali la cui autoriz-
zazione all’immissione in commercio è decaduta ai sensi 
dell’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modifi che e integrazioni; determinazione del 
18 dicembre 2009, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 298 del 23 dicembre 2009, di rettifi ca della determina-
zione del 18 novembre 2009 succitata; la determinazione 
n. 493 del 23 febbraio 2010, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 61 del 15 marzo 2010 supplemento ordina-
rio n. 50, ad integrazione delle due determinazioni del 
18 novembre 2009 e del 18 dicembre 2009 succitate e la 
determinazione n. 1268 dell’11 giugno 2010, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 142 del 21 giugno 2010, sup-
plemento ordinario n. 133, nella parte in cui, nell’allegato 
   A   , risulta inserito il medicinale Efdege - A.I.C. n. 036751   

  Art. 2.
     1. Il presente provvedimento entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2011 

 Il direttore dell’ufficio: MARRA   

  11A00512

    DETERMINAZIONE  11 gennaio 2011 .

      Medicinali la cui autorizzazione all’immissione in com-
mercio risulta decaduta ai sensi dell’articolo 38 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modifi cazioni 
ed integrazioni.      (Determinazione n. 1).     

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO VALUTAZIONE E AUTORIZZAZIONE  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269 convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze 20 settembre 2004, n. 245 recante norme sull’or-
ganizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana - serie generale n. 254 del 31 ot-
tobre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifi che e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Vista la determinazione n. 15 del 1° marzo 2010, con 
cui il direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco 
ha conferito alla dott.ssa Anna Rosa Marra l’incarico di 
coordinatore dell’area registrazione e l’incarico di diri-
gente dell’uffi cio valutazione e autorizzazione; 

 Visto l’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2009, 
n. 219 e successive modifi che e integrazioni, recante «At-
tuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diretti-
ve di modifi ca) relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE», e successive modifi che e integrazioni; 

 Visto il comma 5 dell’art. 38 succitato, il quale prevede 
che i dati relativi alle autorizzazioni alla immissione in 
commercio (A.I.C.) decadute sono pubblicati nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana a cura dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA); 

 Viste le Linee Guida «Sunset Clause» pubblicate nel 
portale internet dell’AIFA sezione Front.end/Sunset 
Clause in data 2 aprile 2009; 

 Visto il «Comunicato AIFA» pubblicato nel portale in-
ternet dell’AIFA sezione Front.end/Sunset Clause in data 
2 luglio 2009; 

 Viste le comunicazioni dei titolari di A.I.C. relative 
all’accettazione della decadenza per mancata commercia-
lizzazione di taluni medicinali; 

 Considerato che, entro il termine di decadenza sopra 
indicato, alcune società hanno presentato domanda di 
esenzione dalla decadenza, che è stata respinta dall’AIFA; 

 Considerato, pertanto, che le autorizzazioni all’im-
missione in commercio per cui è stata respinta la do-
manda di esenzione sono decadute, secondo quanto di-
sposto dall’art. 38, commi 5 e 7 del decreto legislativo 
n. 219/2006 e successive modifi che e integrazioni; 

  Determina:    

  Art. 1.
     1. Risultano decaduti, ai sensi dell’art. 38 del decreto 

legislativo 24 aprile 2009, n. 219 e successive modifi che e 
integrazioni, recante «Attuazione della direttiva 2001/83/
CE (e successive direttive di modifi ca) relativa ad un co-
dice comunitario concernente i medicinali per uso uma-
no, nonché della direttiva 2003/94/CE», e successive mo-
difi che e integrazioni, i medicinali di cui all’allegato alla 
presente determinazione.   

  Art. 2.
     1. Il presente provvedimento, unitamente all’allega-

to, entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2011 

 Il direttore dell’ufficio: MARRA    
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 ALLEGATO    

  

  11A00513  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Avviso relativo all’estratto del provvedimento FV/103 
dell’8 novembre 2010, recante: «Revoca dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio, secondo procedura 
nazionale, del medicinale “Flotina” con conseguente mo-
difi ca degli stampati».    

     Nell’estratto del provvedimento citato in epigrafe, pubblicato nel 
supplemento ordinario n. 274 alla   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale 
- n. 290 del 13 dicembre 2010, deve essere modifi cata la descrizione 
delle confezioni da: 033910 023 - «20 mg capsule rigide» 29 capsule a: 
033910 023 - «20 mg capsule rigide» 28 capsule.   

  11A00538

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una richiesta di referendum    

     Ai sensi dell’ articolo 7 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si 
annuncia che la Cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
19 gennaio 2011 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa dal Sig. Stefano GHEZZE delegato dalla Provincia di Belluno giu-
sta delibera del Consiglio Provinciale n. 4 dell’11 gennaio 2011, di voler 
promuovere una richiesta di   referendum   , previsto dall’art. 132 della Co-
stituzione, sul seguente quesito:  

 «Volete che il territorio della Provincia di Belluno sia separato 
dalla Regione Veneto per entrare a far parte integrante della Regione 
Trentino-Alto Adige?». 

 Il Sig. Stefano GHEZZE dichiara di eleggere domicilio in Roma - 
Piazza Cardarelli n. 4 - presso UPI - Unione Province d’Italia - Roma 
- c.a.p. 00168 telefono 06-6840341.   

  11A00664 

   MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Pronuncia di compatibilità ambientale relativa al progetto 
«Porto di Trapani - lavori di completamento delle opere 
foranee - primo stralcio funzionale e di costruzione delle 
banchine a ponente dello sporgente Ronciglio», in comune 
di Trapani.    

     Con decreto n. DVA/DEC/2010/0000963 del 13 dicembre 2010 il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto 
con il Ministro per i beni e le attività culturali ha disposto il pronuncia-
mento positivo di compatibilità ambientale relativo al progetto «Porto 
di Trapani - lavori di completamento delle opere foranee - primo stralcio 
funzionale e di costruzione delle banchine a ponente dello sporgente 
Ronciglio», da realizzarsi in comune di Trapani, proposto dalla Capita-
neria di porto di Trapani (ex Autorità portuale), con sede in via Ammi-
raglio Giuseppe Francese - 91100 Trapani. 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare:   http://www.
minambiente.it   - sezione Territorio - Valutazione di Impatto Ambientale 
(VIA) - Decreti VIA; detto decreto può essere impugnato dinnanzi al 
TAR entro sessanta giorni, o con ricorso al Capo dello Stato entro cento-
venti giorni, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente estratto 
nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10 della 
legge 24 novembre 2000, n. 340.   

  11A00334
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Avviso di adozione da parte dei comuni
di regolamenti disciplinanti tributi propri    

      Avvertenza  

 Con la presente   Gazzetta Uffi ciale   si provvede, ai sensi di quanto dispone l’art. 52, comma 2, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
a pubblicare, in forma sintetica, gli avvisi relativi all’avvenuta adozione delle deliberazioni comunali riguardanti i regolamenti in materia di tributi 
locali. 

 L’elenco, riporta, in ordine alfabetico, n. 1150 comuni e fornisce, laddove comunicati al Ministero dell’economia e delle fi nanze, anche gli 
estremi (data e numero) delle deliberazioni medesime. 

 Al riguardo, si precisa che la presente pubblicazione è priva di rilevanza giuridica e non è sostitutiva delle forme legali di pubblicazioni proprie 
delle deliberazioni comunali. 

 Si ritiene opportuno riportare, di seguito, gli estremi di pubblicazione dei precedenti elenchi: L’elenco n. 1 è pubblicato nel supplemento ordi-
nario n. 90 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 107 del 10 maggio 1998. 

 L’elenco n. 2 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 106 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 128 del 3 giugno 1999. 

 L’elenco n. 3 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 112 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 136 del 12 giugno 1999. 

 L’elenco n. 4 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 153 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 188 del 12 agosto 1999. 

 L’elenco n. 5 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 165 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 204 del 31 agosto 1999. 

 L’elenco n. 6 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 197 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 264 del 10 novembre 1999. 

 L’elenco n. 7 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 2 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 2 del 4 gennaio 2000. 

 L’elenco n. 8 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 77 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 55 del 1° aprile 2000. 

 L’elenco n. 9 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 100 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 148 del 27 giugno 2000. 

 L’elenco n. 10 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 134 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 196 del 23 agosto 2000. 

 L’elenco n. 11 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 294 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 208 del 18 dicembre 2000. 

 L’elenco n. 12 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 168 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 147 del 27 giugno 2001. 

 L’elenco n. 13 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 210 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 227 del 10 settembre 2001. 

 L’elenco n. 14 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 88 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 97 del 26 aprile 2002. 

 L’elenco n. 15 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 213 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 182 dell’11 settembre 2002. 

 L’elenco n. 16 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 93 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 7 giugno 2003. 

 L’elenco n. 17 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 98 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 149 del 30 giugno 2003. 

 L’elenco n. 18 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 116 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 168 del 22 luglio 2003. 

 L’elenco n. 19 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 165 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 252 del 29 ottobre 2003. 

 L’elenco n. 20 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 63 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 86 del 13 aprile 2004. 

 L’elenco n. 21 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 135 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 178 del 31 luglio 2004. 

 L’elenco n. 22 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 110 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 139 del 17 giugno 2005. 

 L’elenco n. 23 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 136 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 128 del 5 giugno 2006. 

 L’elenco n. 24 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 120 del 25 maggio 2007. 

 L’elenco n. 25 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 196 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 226 del 28 settembre 2007. 

 L’elenco n. 26 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 261 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 286 del 10 dicembre 2007. 

 L’elenco n. 27 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 178 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 170 del 22 luglio 2007. 

 L’elenco n. 28 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 239 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 253 del 28 ottobre 2008. 

 L’elenco n. 29 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 182 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 234 dell’8 ottobre 2009. 

 L’elenco n. 30 è pubblicato nel supplemento ordinario n. 181 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 184 del 9 agosto 10.   
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 7 gennaio 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 7 gennaio 2011  

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2961 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   108,29 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,565 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4503 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83830 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   277,27 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7009 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8768 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2583 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9378 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2512 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7260 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4035 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,8538 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0344 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3060 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1917 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2867 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5906 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0738 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11703,25 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6480 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,9200 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1458,71 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,8369 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9784 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7112 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,455 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6824 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,423 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8673 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 10 gennaio 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   Cambi del giorno 10 gennaio 2011  

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2903 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   107,17 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,648 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4494 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83180 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   280,42 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7006 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9047 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2638 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9205 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2459 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7085 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4023 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,6750 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0524 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3037 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1818 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2850 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5646 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0340 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11738,82 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6192 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,7540 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1459,30 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,8223 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9748 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7011 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,308 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6802 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,650 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8717 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 11 gennaio 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 11 gennaio 2011  

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2948 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   107,61 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,553 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4500 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83190 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   279,24 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7011 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8882 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2580 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8740 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2538 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7260 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4055 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,5927 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0465 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3134 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1866 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2839 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5716 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0702 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11756,42 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5914 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,4800 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1455,86 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,8001 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9744 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7064 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,190 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6768 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,504 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8723 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A00542

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 12 gennaio 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 12 gennaio 2011  

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2973 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   108,17 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,390 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4496 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83155 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   275,57 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7009 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8425 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2525 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8435 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2622 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7060 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4015 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,3615 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0377 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3098 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1812 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2784 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5671 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0858 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11715,84 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5968 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,5050 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1455,89 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6831 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9734 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7113 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,017 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6754 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,400 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8815 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A00543
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 13 gennaio 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 13 gennaio 2011  

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3199 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   109,50 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,370 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4500 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83575 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   274,61 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7012 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8656 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2583 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9005 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2823 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7970 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3985 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,6800 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0455 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3203 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2054 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3052 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7174 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2613 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11967,43 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7036 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,6110 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1469,15 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,9292 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0330 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7153 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,275 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6986 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,164 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0312 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A00544

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

      Annullamento di alcuni biglietti delle lotterie nazionali
ad estrazione istantanea    

      I biglietti delle lotterie nazionali ad estrazione istantanea di seguito 
indicati vengono annullati perché oggetto di furto e non daranno diritto 
al possessore di reclamare l’eventuale premio:  
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  11A00562

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Parere inerente la richiesta di modifi ca del disciplinare di 
produzione della denominazione di origine controllata 
«Colline Lucchesi».    

     Il Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle de-
nominazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini, 
istituito a norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164; 

 Esaminata la domanda presentata dall’Unione Provinciale Agricol-
tori di Lucca, intesa ad ottenere modifi che del disciplinare di produzione 
della denominazione di origine Controllata dei vini «Colline Lucchesi»; 

 Visto il parere favorevole della Regione Toscana sull’istanza di cui 
sopra; 

 Ha espresso, nella riunione del 16 dicembre 2010, presente il fun-
zionario della Regione Toscana, parere favorevole al suo accoglimento, 
proponendo, ai fi ni dell’emanazione del relativo decreto ministeriale, il 
disciplinare di produzione secondo il testo annesso al presente parere. 

 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifi che ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali - Comitato Nazionale per la Tutela e la 
Valorizzazione delle Denominazioni di Origine e delle Indicazioni Geo-
grafi che Tipiche dei Vini, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma - entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
citata proposta di disciplinare di produzione.   
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ANNESSO 
 

PROPOSTA  DI  DISCIPLINARE  DI  PRODUZIONE  DELLA  DENOMINAZIONE  DI  ORIGINE 
CONTROLLATA  DEI  VINI  “COLLINE  LUCCHESI” 

 
Articolo 1 

 
La denominazione di origine controllata "Colline Lucchesi" e' riservata ai vini bianchi e rossi che 
rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione.  
 Tali vini sono i seguenti:  
"Colline Lucchesi" rosso (anche nella tipologia riserva);  
"Colline Lucchesi" Sangiovese (anche nella tipologia riserva);  
"Colline Lucchesi" Merlot (anche nella tipologia riserva);  
"Colline Lucchesi" bianco;  
"Colline Lucchesi" Vermentino;  
"Colline Lucchesi" Sauvignon;  
"Colline Lucchesi" Vin Santo;  
"Colline Lucchesi" Vin Santo Occhio di Pernice. 
 

Articolo 2 
 

La denominazione di origine controllata "Colline Lucchesi" (anche nella tipologia riserva), 
accompagnata facoltativamente dal riferimento ai colori rosso e bianco, ed obbligatoriamente da 
una delle specificazioni di cui appresso, è riservata ai vini ottenuti da uve di vitigni, idonei alla 
coltivazione nell'ambito della Regione Toscana, provenienti da vigneti aventi nell'ambito 
aziendale la seguente composizione ampelografica: 
 
"Colline Lucchesi" rosso: 
Sangiovese: dal 45% al 80%; 
Canaiolo, Ciliegiolo, Merlot, Syrah: da soli o congiuntamente da 10% al 50%; 
possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni a bacca rossa, presenti in ambito  
aziendale, idonei alla coltivazione nell'ambito della Regione Toscana, fino ad un   massimo   del   
30%, ad  eccezione di Aleatico e Moscato che possono concorrere fino ad un massimo del 5%, 
iscritti nel Registro Nazionale delle varietà di vite per uve da vino approvato con D.M. 7 maggio 
2004 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 242 del 14 ottobre 2004, e da ultimo aggiornato con 
D.M. 28 maggio 2010 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 189 del 14 agosto 2010. 
 
"Colline Lucchesi" Merlot:  
Merlot: minimo 85%; 
possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni a bacca rossa, presenti in ambito 
aziendale, idonei alla coltivazione nell'ambito della Regione Toscana, fino ad un massimo del  
15% con esclusione dell'Aleatico e del Moscato. 
 
"Colline Lucchesi" Sangiovese:  
Sangiovese: minimo 85%;  
possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni a bacca rossa, presenti in ambito  
aziendale,  idonei alla coltivazione nell'ambito della Regione Toscana fino ad un massimo del   
15%  con esclusione dell'Aleatico e del Moscato. 
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"Colline Lucchesi" bianco:  
Trebbiano toscano: dal 40% al 80%; Chardonnay, Greco, Grechetto, Malvasia del Chianti, 
Sauvignon e Vermentino da soli o congiuntamente: da 10% a 60%;  
possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni a bacca bianca, presenti in ambito  
aziendale, idonei alla coltivazione nell'ambito della Regione Toscana fino ad un massimo del  25%, 
iscritti nel Registro Nazionale delle varietà di vite per uve da vino approvato con D.M. 7 maggio 
2004 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 242 del 14 ottobre 2004, e da ultimo aggiornato con 
D.M. 28 maggio 2010 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 189 del 14 agosto 2010. 
 
"Colline Lucchesi" Sauvignon:  
Sauvignon: minimo 85%;  
possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni a bacca bianca, presenti in ambito  
aziendale,   idonei  alla   coltivazione nell'ambito della Regione Toscana fino ad un massimo del 15%. 
 
"Colline Lucchesi" Vermentino:  
Vermentino: minimo 85%; 
 possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni a bacca bianca, presenti in ambito  
aziendale,   idonei  alla   coltivazione nell'ambito della Regione Toscana fino ad un massimo del 
15%. 
 
"Colline Lucchesi" Vin Santo:     
ottenuta da uve provenienti dai vitigni a bacca bianca iscritti nel Registro Nazionale delle varietà di 
vite per uve da vino approvato con D.M. 7 maggio 2004 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 242 
del 14 ottobre 2004, e da ultimo aggiornato con D.M. 28 maggio 2010 pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 189 del 14 agosto 2010. 
 
"Colline Lucchesi" Vin Santo Occhio di Pernice: 
ottenuta da uve provenienti dai vitigni a bacca rossa iscritti nel Registro Nazionale delle varietà di 
vite per uve da vino approvato con D.M. 7 maggio 2004 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 242 
del 14 ottobre 2004, e da ultimo aggiornato con D.M. 28 maggio 2010 pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 189 del 14 agosto 2010. 
 

Articolo 3 
 
La zona di produzione del vino “colline lucchesi” si estende nei territori dei comuni di Lucca, 
Capannori e Porcari. 
Tale zona è così delimitata: 
partendo da nord presso il Serchio dal paese di Sesto, scende a sud, segue per poco la strada 
comunale che allaccia quel paese alla stada provinciale sulla destra del Serchio, passa per Ponte a 
Moriano e prosegue fiancheggiando le colline di San Michele di Moriano, S.Lorenzo, S.Quirico di 
Moriano e S.Arlascio fino a villa Boccella. Da questa località il confine piega a ponente verso quota 
65 e segue poi la strada che passa per villa Barsanti, sotto il seminario arcivescovile e volgendo a 
sud va in prossimità di villa Sardi per giungere sopra la quota 24 al trivio Tre Cancelli. 
Di qui la delimitazione segue per breve tratto la strada Lucca – Camaiore per deviare da questa 
nella via comunale pedecollinare che passa in località al Pino e che si ricongiunge alla strada 
Lucca–Camaiore presso Ponte del Giglio e su questa prosegue per un tratto e cioè fino al bivio per 
la Fornace, quote 51 e 50, località Frantoio, villa Fonna, e per la strada che conduce a Mutigliano, 
presso quote 33 e 31 e villa Orsetti; di qui la delmitazione segue la strada che passa presso quota 44 
e 43 fino ad incontrare la strada che da Monte san Quirico conduce a S.Alessio che segue per breve 
tratto, poi risale per la strada che da questo paese segue le colline passando sotto Corte Pistelli, sotto 
villa Albertini, sotto Corte Buchignani, Boscherecci, casa Santini, c. Lanizzi, sotto la fornace, quota 
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46 fino a poco prima di Ospedaletto. Da questa località con strada e sentieri, il confine volge a nord 
passando per quota 121, Vecoli, presso quota 337, presso le quote 354 e 324, C. del Colle, presso 
quota 299 e poi la strada per Castagnori, dalla quale devia per comprendere una zona vitata di 
pregio, ma nella quale ritorna in breve per proseguire in essa sotto quota 198, C.Montecchio, presso 
quota 78, Cave e l'Osteria. 
Di qui con linea irregolare, che delimita il coltivato dal boschivo, si va sotto C. Sorbo, quota 400, 
quota 292, sopra Gugliano, C.Barsotti, sotto Molinaccio, rio della Spèsina e poi con linea retta sotto 
quota 188, Villa ed oltre per arrivare presso quota 204, e di qui con linea quasi retta a Sesto di 
Moriano punto di partenza. 
Da Sesto, traversando il fiume Serchio col breve tratto dei terreni in golena e precisamente nei 
pressi del ponte ferroviario si passa dall'altra parte delle colline lucchesi dove la prima parte del 
confine settentrionale è una linea quasi retta che passa sotto quota 204, sopra la località Frantoio, 
sotto quota 348 sopra il colle di Matraia, C. Mivesto, quota 336 e sotto quota 282. 
Di qui la delimitazione segue la strada comunale che da Matraia conduce a  Valgiano fino al bivio 
del cimitero, dove segue per strada secondaria presso quota 262 e una linea leggermente curva che 
passa sotto quota 530, sotto Campo grande e sopra quota 385 raggiunge il confine con la provincia 
di Pistoia di fronte a Colle di Sotto. La linea di delimitazione segue poi il confine tra le due 
provincie, fino a poco dopo la fornace di laterizi (S.A.L.L.A.) proseguendo con la strada provinciale 
Lucca-Pescia fino all'incrocio delle Quattro Mura. 
 Qui il confine, lasciata la strada provinciale di Lucca-Pescia, volge a sud seguendo la strada che si 
snoda parallelamente a rio Leccio costeggiando le colline conduce a Porcari, attraversa il paese per 
rientrare a quota 20 su strada secondaria che passa presso palazzo Rossi, C.Matteoni, a levante di 
villa Bottini; il confine segue il viale della villa stessa, taglia la via provinciale, e con andamento 
che segue le pendici collinari entra per breve tratto nella strada Borgonuovo-Gragnano seguendo 
poi il corso del rio Ralla fino a sotto casa Maionchi; di qui volgendo a ponente sotto casa Cesaretti 
raggiunge a quota 30 la strada Borgonuovo-Camigliano e la segue fino a quota 55: discende poi e 
volge a ponente costeggiando le colline fino a quota 39 e da qui segue la strada che porta a 
Rimortoli proseguendo verso il nord per breve tratto lungo la carrozzabile Rimortoli-Segromigno 
fino a quota 41. 
Qui il confine segue l'andamento collinare sotto quota 38, Paradiso, la strada sotto quota 48 e che 
prosegue per Marlia, costeggia il parco della villa Reale e l'ingresso alla stessa e che prosegue per 
san Pancrazio, sotto casa Ballarano, la chiesa di San Gemignano per ricongiungersi al punto di 
partenza di fronte a Sesto di Moriano.  
 

Articolo 4 
 

Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla produzione dei vini "Colline 
Lucchesi" devono essere quelle tradizionali della zona e, comunque, atte a conferire alle uve ed  
ai vini derivati le specifiche caratteristiche di qualità.  
I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura debbono essere quelli 
generalmente usati, e comunque atti a non modificare le caratteristiche delle uve e del vino.  
È esclusa ogni pratica di forzatura. È consentita l'irrigazione di soccorso per non più di due 
interventi annui prima dell'invaiatura.  
I nuovi impianti ed i reimpianti debbono prevedere un numero minimo di 3.500 ceppi per ettaro.  
La resa massima di uva ad ettaro ammessa per la produzione dei vini "Colline Lucchesi", con o 
senza l'indicazione di vitigno, non deve essere superiore a 10 t. in coltura specializzata; la 
produzione massima per ceppo non deve essere superiore in media a kg 4.  
Fermo restando il limite massimo sopra indicato, la produzione massima per ettaro di  vigneto in 
coltura promiscua deve essere calcolata in rapporto all'effettiva superficie coperta  dalla vite.  
Nelle annate favorevoli i quantitativi di uve ottenuti e da destinare alla produzione dei vini  a 
denominazione di origine controllata "Colline Lucchesi" devono essere riportati nei limiti di cui 
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sopra, fermi restando i limiti resa uva - vino per i quantitativi di cui trattasi, purché la produzione 
globale non superi del 20% i limiti medesimi.  
 

Articolo 5 
 

Le operazioni di vinificazione devono essere effettuate all'interno dell'intero territorio 
amministrativo dei comuni compresi in tutto o in parte nella zona di produzione di cui all'art. 3.  
Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare al vino "Colline Lucchesi" rosso una  
gradazione alcolica minima naturale di 10,5 gradi, ai vini "Colline Lucchesi" con la specificazione 
dei vitigni Sangiovese o Merlot una gradazione alcolica minima naturale di 11 gradi, al vino 
"Colline Lucchesi" bianco una gradazione alcolica minima naturale di 10 gradi, ai vini "Colline 
Lucchesi" con la specificazione dei vitigni Vermentino o Sauvignon una gradazione alcolica 
minima naturale di 10,5 gradi.  
Il vino "Colline Lucchesi" sottoposto ad un periodo di invecchiamento non inferiore a due anni, ed 
ottenuto da uve con titolo alcolometrico volumico minimo naturale non inferiore a 11,5 per le 
tipologie rosso, Sangiovese e Merlot può portare la specificazione "Riserva".  
Il periodo di invecchiamento decorre dal 1 gennaio successivo all'annata di produzione delle uve.  
La resa massima dell'uva in vino finito non deve essere superiore al 70%.  
Qualora superi questo limite, ma non il 75%, l'eccedenza non ha diritto alla denominazione di  
origine controllata.  
Oltre il 75% decade il diritto alla denominazione di origine controllata per tutto il prodotto.  
Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche leali e costanti atte a conferire ai 
vini le proprie caratteristiche.  
Per l'elaborazione del vino "Colline Lucchesi" rosso è consentita la pratica del governo all'uso 
toscano purché sia rispettata la resa massima uva/vino.  
I vini "Colline Lucchesi" tipologia Vin Santo e Vin Santo Occhio di Pernice dovranno essere 
ottenuti da uve che, dopo aver subito un'accurata cernita, siano state sottoposte ad appassimento 
naturale e siano state ammostate non prima del 1 dicembre dell'anno di raccolta e non oltre il 31 
marzo dell'anno successivo; l'appassimento delle uve deve avvenire in locali idonei e deve 
raggiungere un contenuto zuccherino non inferiore al 27%.  
È ammessa una parziale disidratazione con aria ventilata. La resa massima di uva fresca in Vin 
Santo finito non deve essere superiore al 35%.  
La vinificazione, la conservazione e l'invecchiamento del "Vin Santo" e del "Vin Santo Occhio di 
Pernice" debbono avvenire in recipienti di legno (caratelli) di capacità non superiore  ai 5 ettolitri; 
dopo il periodo di invecchiamento obbligatorio può essere contenuto in altri recipienti.  
L'immissione al consumo del "Vin Santo" e del "Vin Santo Occhio di Pernice" non può avvenire 
prima del 1 novembre del terzo anno successivo a quello di produzione delle uve.  
Al termine del periodo d'invecchiamento il prodotto deve avere un titolo alcolometrico volumico 
totale minimo del 16%.  
 

Articolo 6 
 

I vini "Colline Lucchesi" all'atto dell'immissione al consumo, devono rispondere alle seguenti 
caratteristiche:  
 
"Colline Lucchesi" rosso:  
colore: rosso rubino brillante, tendente al granato se invecchiato;  
odore: gradevole, caratteristico;  
sapore: asciutto, armonico, morbido, vivace solo se dell'annata;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol (per la tipologia riserva 11,50% vol );  
acidità totale minima: 4,50 g/l;  
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estratto non riduttore minimo: 18,00 g/l.  
  
"Colline Lucchesi" bianco:  
colore: paglierino più o meno intenso;  
odore: delicato, gradevole, caratteristico;  
sapore: asciutto, delicato, armonico;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol;  
acidità totale minima: 4,50 g/l;  
estratto non riduttore minimo: 14,00 g/l.  
 
"Colline Lucchesi" Sangiovese:  
colore: rosso rubino, granato se invecchiato;  
odore: caratteristico e gradevole;  
sapore: asciutto ed armonico;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol (per la tipologia riserva 12,00% vol);  
acidità totale minima: 4,50 g/l;  
estratto non riduttore minimo: 18,00 g/l.  
  
"Colline Lucchesi" Merlot:  
colore: rosso rubino, con tendenza al granato se invecchiato;  
odore: caratteristico, gradevole;  
sapore: pieno, asciutto;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol (per la tipologia riserva 12,00% vol );  
acidità totale minima: 4,50 g/l;  
estratto non riduttore minimo: 18,00 g/l.  
  
"Colline Lucchesi" Sauvignon:  
colore: dal paglierino al dorato chiaro;  
odore: delicato, quasi aromatico;  
sapore: asciutto, vellutato, gradevole;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol ;  
acidità totale minima: 4,50 g/l;  
estratto secco netto minimo: 14,00 g/l.  
 
"Colline Lucchesi" Vermentino:  
colore: giallo paglierino più o meno intenso;  
odore: intenso e delicato;  
sapore: morbido, fruttato, asciutto;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol ;  
acidità totale minima: 4,50 g/l;  
estratto non riduttore minimo: 14,00 g/l.  
 
"Colline Lucchesi" Vin Santo:  
colore: giallo dorato intenso tendente all'ambrato;  
odore: gradevole, armonico, caratteristico;  
 sapore: piacevolmente dolce di passito (tipologia amabile) asciutto, vellutato, armonico  
(tipologia secco);  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 16,00% vol;  
acidità totale minima: 4,50 g/l nel tipo secco e 5,00 g/l nel tipo amabile;  
estratto non riduttore minimo: 26,00 g/l.  
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 "Colline Lucchesi" Vin Santo Occhio di Pernice:  
colore: dal rosa pallido al rosa intenso con riflessi granati;  
odore: intenso caratteristico;  
sapore: dolce, morbido, vellutato;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 16,00% vol;  
acidità totale minima: 4,00 g/l;  
estratto secco netto minimo: 26,00 g/l.  
 

Articolo 7 
 

Sulle bottiglie o altri recipienti contenenti vini con la denominazione di origine controllata "Colline 
Lucchesi", deve figurare l'indicazione dell'annata di produzione delle uve.  
Nella designazione e presentazione del vino a denominazione di origine controllata "Colline 
Lucchesi" è vietato l'uso di qualificazioni aggiuntive diverse da quelle previste dal presente 
disciplinare di produzione, ivi compresi gli aggettivi superiore, extra, fine, scelto, selezionato, 
vecchio e similari.  
È consentito l'uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi, ragioni sociali e marchi privati 
non aventi significato laudativo e non idonei a trarre in inganno l'acquirente.  
È consentito riportare in etichetta le qualificazioni "secco", "abboccato", "amabile", "dolce", nel 
rispetto della normativa comunitaria in materia di etichettatura dei prodotti.   
I vini a D.O.C. "Colline Lucchesi" di cui al presente disciplinare, se immessi al consumo in 
contenitori di capacità non superiore a litri 5, per quanto riguarda l'abbigliamento e la tipologia, 
devono essere confacenti ai tradizionali caratteri di un vino di pregio.  
I vini a D.O.C. "Colline Lucchesi" tipologia Vin Santo e Vin Santo Occhio di Pernice possono 
essere commercializzati solo in recipienti di capacità non superiore a litri 5 e chiusi con tappatura 
consona alla qualità del prodotto. 

  11A00331

        Parere inerente la richiesta di modifi ca del disciplinare di produzione
dei vini a Denominazione di Origine Controllata «Bolgheri» e «Bolgheri Sassicaia».    

     Il Comitato Nazionale per la Tutela e la Valorizzazione delle Denominazioni di Origine e delle Indicazioni Geografi che Tipiche dei Vini, isti-
tuito a norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164; 

 Esaminata la domanda presentata dal Consorzio di Tutela DOC Bolgheri, intesa ad ottenere modifi che del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine Controllata dei vini «Bolgheri» e «Bolgheri Sassicaia»; 

 Visto il parere favorevole della Regione Toscana sull’istanza di cui sopra; 

 Viste le risultanze della pubblica audizione, concernente la predetta istanza, tenutasi a Castagneto Carducci (LI) il 12 novembre 2010, con la 
partecipazione di enti, organizzazioni ed aziende vitivinicole; 

 Ha espresso, nella riunione del 16 dicembre 2010, presente il funzionario della Regione Toscana, parere favorevole al suo accoglimento, pro-
ponendo, ai fi ni dell’emanazione del relativo Decreto ministeriale, il disciplinare di produzione secondo il testo annesso al presente parere. 

 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel Decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» e successive modifi che ed integrazioni, dovranno essere 
inviate dagli interessati al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali - Comitato Nazionale per la Tutela e la Valorizzazione delle De-
nominazioni di Origine e delle Indicazioni Geografi che Tipiche dei Vini -, Via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma - entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della citata proposta di disciplinare di produzione.        



—  80  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1419-1-2011

 

 



—  81  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1419-1-2011

 

 



—  82  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1419-1-2011

 

 



—  83  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1419-1-2011

 

 



—  84  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1419-1-2011

 

 



—  85  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1419-1-2011

 

    

  11A00475
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        Proposta di riconoscimento della denominazione di origine protetta «Strachitunt»    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali esaminata la domanda intesa ad ottenere la protezione della denominazione «Strachi-
tunt» come denominazione di origine protetta ai sensi del Regolamento (CE) n. 510/06 del Consiglio del 20 marzo 2006, presentata dal Consorzio 
per la Tutela e la Valorizzazione dello Strachitunt Valtaleggio, con sede c/o Sede Comunale Vedeseta (BR), via Don Arrigoni n.7, acquisito inoltre 
il parere della Regione Lombardia esprime parere favorevole sulla stessa e sulla proposta di disciplinare di produzione nel testo di seguito riportato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche competitive del mondo rurale e della qualità – Direzione generale dello sviluppo agro-
alimentare e della qualità – SAQ VII - Via XX Settembre n. 20, 00187 ROMA – entro 30 giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana della presente proposta, dai soggetti interessati e costituiranno oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto 
Ministero, prima della trasmissione della suddetta proposta di riconoscimento alla Commissione Europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o dopo la loro valutazione ove pervenute, la predetta proposta sarà notifi cata, per 
la registrazione ai sensi dell’art. 5 del Regolamento (CE) n. 510/2006, ai competenti organi comunitari.   

  

  ALLEGATO         
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